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Distributori ancora a secco: continua 
la manovra speculativa sul gasolio 

Ritardati i rifornimenti in attesa che entri in vigore il nuovo aumento deciso dal Cip - In crisi, 
dopo l'agricoltura, anche i trasporti - Nessun controllo sugli approvvigionamenti alla frontiera 

ROMA — Neppure la recente 
resa di Nicolazzi alle compa
gnie sul prezzo del gasolio è 
servita (ma poteva essere al
trimenti?) a portare un mini
mo di calma sul mercato. 

Probabilmente è in atto la 
seconda breve tappa che pre
cede l'entrata in vigore del 
nuovo prezzo (come riferia
mo in altra parte del giorna
le l'aumento di 29 lire, deciso 
ieri dal Cip entrerà in vigore 
dopo la pubblicazione del de
creto sulla « Gazzetta Uffi
ciale >). Molti rifornitori, do
po le decisioni prese al mini
stero dell'Industria venerdì se
ra. hanno infatti atteso la riu
nione di ieri del Cip. in atte
sa di riportare il carburante 
sul mercato gravato però dal 
nuovo prezzo. 

La situazione si è fatta in
tanto insostenibile in alcune re
gioni e per alcune categorie di 
produttori, Ancora ieri, in un 
duro comunicato, la Confcolti-
vatori ricordava i danni che 
l'agricoltura ha ricevuto in 
queste ultime settimane dalla 
mancanza di gasolio. Intere fa
si dell'attività produttiva stan
no avendo ritardi che. cumula
ti con altre difficoltà stagio
nali, mettono in grave perico
lo il reddito di migliaia di col
tivatori. 

Ma non solo qui si esercita
no le dannose conseguenze di 
questa complessa manovra 
speculativa. E' una vera e 
propria mappa quella che si 
va disegnando sulla carta geo
grafica del paese seguendo i 
vari punti di distribuzione da 
cui volta a volta giungono no
tizie allarmanti perché le pom
pe di benzina non danno più 
una goccia di carburante. 

Fra i più colpiti anche ì 
trasporti urbani. In alcune 
città, è il caso di Bari, ieri 
mattina si poteva assistere 

alle scena di autobus carichi 
di bagnanti fermi in attesa 
che un rudimentale carro-bot
te riempisse i serbatoi degli 
automezzi. 

Due giorni fa a Salerno la 
direzione dell'azienda dei tra
sporti pubblici aveva dovuto 
sospendere tutte le corse urba
ne e ridurre del 20% quelle 
extraurbane. Ieri, tuttavia, la 
situazione, secondo l'azienda, 
si sarebbe regolarizzata per
ché l'abituale rifornitore 
avrebbe consegnato 30 mila li
tri di carburante. E* appena 
una goccia nel mare, se si 
tien conto che con questo quan
titativo è possibile coprire il 
fabbisogno solo per tre giorni. 

Secondo la Faib quasi tutti i 
distributori dislocati sull'au
tostrada della riviera adriatica 
fino a Milano sono a secco 
di gasolio. Ieri mattina anche 
sulla Milano-Venezia lo spetta
colo dei distributori chiusi of
friva un panorama sconsolan
te. I/unica possibilità di rifor
nirsi che resta agli utenti è 
quella di inoltrarsi lungo le 
strade statali e provinciali per 
cercare punti di distribuzione 
di carburante aperti nelle cit
tà o nei paesi. 

In Emilia e Romagna la si
tuazione si presenta con di
verse facce. A Ravenna, Reg
gio Emilia e Modena si avver
tono i disagi maggiori, mentre 
sarebbe più favorevole la si
tuazione a Forlì e Parma e 
quasi tranquilla a Bologna. Le 
società petrolifere, sempre se
condo la Faib. stanno in que
sto periodo distribuendo il 50 
per cento di carburante in me
no rispetto ai quantitativi del
l'anno passato. Questo ha por
tato alla chiusura, nelle pro
vince più colpite, del 20-30% 
degli impianti. 

Una delle cause sarebbe an
che l'incetta di carburante che 

ROMA - Fila di macchine davanti a un distributort 

autoveicoli e autotrasportatori 
stranieri farebbero in Italia 
per il minor costo del gasolio. 
Come è noto, uno dei prov
vedimenti emanati alcuni gior
ni fa dal ministero dell'Indu
stria prevedeva forti limitazio
ni negli approvvigionamenti. 
La circolare ministeriale ave
va suscitato immediatamente 
polemiche perché non era chia
ro se il divieto dovesse in1 

tendersi su tutto il territorio 
nazionale o solo ai valichi di 
frontiera. All'Industria aveva
no precisato che. al di là del
la forma del provvedimento, 
esso doveva applicarsi solo 
in quest'ultimo caso e si in
vitava la guardia di finanza 
ad esercitare i controlli. 

Dalle prime notizie si sa, 
tuttavia, che la stessa circo
lare ministeriale non è ancora 
arrivata, ad esempio, alle sta
zioni di servìzio che operano 
in Alto Adige, né, quindi, ri
sulta che la guardia di fi
nanza stia effettuando con
trolli, in particolare sul Bren
nero e a Prato Dava. 

Anche al valico di frontiera 
con la Svizzera continuano re
golarmente i rifornimenti, in
dipendentemente dalla circo
lare Nicolazzi che sembra 
tuttora ignorata. 

Continuano, intanto, le po
lemiche sulla decisione di au
mentare i prezzi. La FAIB, 
in un comunicato, ha « ribadi

to la sua ferma opposizione 
all'aumento del prezzo del ga
solio alla pompa, per gli ef
fetti inriattivi » che possono 
derivare. La UIL-Tucs ha in
vece richiesto un intervento 
dell'amministrazione per un 
controllo dei costi petroliferi 
e sulle operazioni di imbosca
mento. La Federenergia Cisl 
si è anch'essa dichiarata con
traria al rincaro puro e sem
plice del carburante e sopra 
tutto al fatto che tali aumenti 
finiscano nelle casse delle 
compagnie petrolifere pubbli
che e private. Nel nuovo 
prezzo del gasolio deciso ieri 
al Cip. tre lire sono state de
stinate ai gestori di impianti 
di distribuzione. 

/// un mese 
il dollaro 
ha perso 
sulla lira 
più del 3 % 
ROMA - Il dollaro ha toccato 
ieri, nei confronti della lira. 
il suo livello più basso degli 
ultimi sei mesi: con una per
dita di quattro punti e mezzo 
rispetto alle 835.50 lire di ve
nerdì scorso, la valuta ame
ricana è stata infatti fissata 
dalla media ufficiale dei cam
bi a 831 lire. In poco più di 
un mese, il dollaro ha perso 
cosi più del tre per cento 
del suo valore sulla moneta 
italiana (oltre 25 lire). 

Alla base di questo ulte
riore indebolimento della va
luta americana, che dura or
mai da oltre una settimana. 
vi è il pessimismo con il qua
le si attende il probabile an
nuncio di un nuovo aumento 
dei prezzi petroliferi dal ver
tice delI'Opec, che si apre 
oggi a Ginevra. 

Il nuovo indebolimento del 
dollaro non ha coinvolto il 
corso della lira come altre 
volte si era registrato. La 
lira anzi ha manifestato un 
comportamento resistente ap
prezzandosi lievemente anche 
nei confronti del frpnco sviz
zero. mentre rispetto alle al
tre principali valute ha de
nunciato solo lievi flessioni. 
Ha dato insomma l'impressio
ne di seguire più da vicino 
lo € SME », allontanandosi per 
contro dal dol'aro. Sul piano 
pratico ciò significa un mi
nor costo delle importazioni 
e soprattutto di quelle petro
lifere. 
- Parallelamente all'indeboli
mento del dollaro, come sem
pre si registra un aumento 
dfl prezzo dell'oro sui mer
cati internazionali. H muro 
* storico » dei 300 dollari l'on
cia si sta avvicinando a gran
di passi: a Londra, al primo 
fixing delle giornata l'oro ha 
toccato il nuovo record di 
284.50 dollari l'oncia contro il 
precedente « massimo » di 
283.45. 

Disoccupati 
3 su 4 sono 
giovani 
al di sotto 
dei 29 anni 
ROMA — Tre disoccupati su 
quattro in Italia sono giovani 
compresi tra i 14 e i 29 anni. 
Secondo i dati emersi dall'ul
tima rilevazione trimestrale 
delle forze di lavoro, condot 
ta dall'Istat nelta prima set 
timana di aprile, su 1.580.000 
disoccupati « ufficiali ». 1 mi
lione 157.000. il 73.2 % del to
tale. sono giovani che non su
perano i 29 anni. Il 38.6 % di 
questi, inoltre, è fornito di di
ploma di scuola media supe
riore e di laurea. 

Dall'indagine è risultato 
che gli occupati in Italia am
montano complessivamente a 
20.1G5.000 di cui 3.007.000 (il 
14,9 % del totale) in agricol
tura. 7.541.000 (37.4 <*<•) nell" 
industria e 9.617.000 (47.7 %) 
nelle altre attività (commer
cio. trasporti, credito, servizi 
e pubblica amministrazione). 

I lavoratori dipendenti sono 
14.499.000 (14.499.000 (71.0 °*r 
del totale) e gli indipendenti 
5.660.000 (28.1 %). 

Fra gli occupati il numero 
dei lavoratori sottoccupati. 
è di 365 mila unità. 

I-e persone che hanno af
fermato di essere disoccupate 
o in cerca di prima occupa
zione sono risultate 1.024.000. 
Altre 556.000 persone, pur es
sendosi inizialmente dichiara
te in condizione non professio
nale (casalinga, ritirato dal 
lavoro, studente, ecc.). hanno 
successivamente affermato. 
sempre nella stessa intervi
sta. di cercare lavoro. 

Complessivamente il tasso 
di attività (forze di lavoro su 
popolazione) è risultato pari 
a 38.8 % (53.7 c'o per i maschi 
e 24.7 c'o per le femmine). Il 
tasso di disoccupazione (per
sone in cerca di occupazione 
su forze di lavoro) è invece 
uguale al 7..Tr (4.79r per i 
maschi e 12,6rr per le rem 
mine). 

Una analisi critica del Cespe 
e del Centro « Torre Argentina » 

sulla rivalutazione operata dall'Istat 
di alcune cifre dell'economia 

nazionale - Come è necessario 
riconsiderare alcuni 

fenomeni economici e sociali 

Alla scoperta 
del «sommerso» 

ROMA — C'è una parie del
la ricchezza prodotta dagli 
italiani, un'attività a sommer
ga » che sfuage spesso alle 
stime ufficiali e clic ha co
stretto, anche in passalo. I' 
Istat a rirare i propri conti e 
a rivalutare il prodotto in
terno Ionio (Pil) del paese. 
Così anche questa volta — an
zi soprattutto quest'anno — 
le nuove stime di contabili
tà nazionale, elaborale dal
l'Istituto cciur.ili' di stati
stica e pulililic.ite dal gover
no con la « Relazione gene
rale «lilla «ittiazinnc economi
ca del paese per il l°-78 ». pre
sentano sensibili rivalutazioni 
rispetto ai primi dati forni
ti. rivalutazioni che per il 
Pil arrivano al 09'o. 

Il problema che sorge, a 
cpic-l» punto, è «apere se le 
nuove stime — che indicano 

aumenti della ricchezza pro
dotta in Italia non uniformi 
in tutti i settori e in tutti i 
rampi dell'attività economi
ca — mutano l'immagine che 
abbiamo dei processi econo
mici avvenuti nel paese, il 
quadro delle interdipendenze 
tra i vari segmenti dell'atti
vità produttiva e finanziaria, 
o costituiscono un semplice 
aggiornamento quantitativo. 
Nella nota introduttiva alla 
Relazione generale sì propen
de piuttosto per questa se
conda ipotesi. Da una atten
ta analisi di queste rivaluta
zioni. (l'Islal ha reso note 
le rivalutazioni relative solo 
a quattro anni — 1975-78 — 
e per due di essi il riferi
mento è a slime precedenti 
pro\visorie), falla congiunta
mente dal Cespe (il Centro 
studi di politica economica 

* sociale del PCI) e dal Cen
tro o Torre Argentina » e cu
rata da Giorgio Rodano e 
Gianni Simula, emerge inve-
ce una lettura diversa di al
cuni aspetti della situazione 
economica del paese. Pren
diamo alcuni casi esaminali 
dal lavoro comune dei due 
centri di ricerca. 

Anzitutto il rapporto Ira il 
Pil (Prodotto interno lordo) 
e il Cli (Credito totale in
terno), a proposito del qua
le rapporto nel Programma 
triennale si denunciava il ri
schio che potesse assumere 
un a valore abnorme »: la ri
valutazione del Pil abbassa 
questo rapporto di 10 punii. 
Il significalo di questo muta
mento — si osserva nello stu
dio — non è ancora suscetti
bile di una interpretazione, 
ma intanto è un fatto di cui 

bisogna tenerne conto. Qual
cosa di più è invece possi
bile dire a proposilo di altri 
rapporti finanziari. Ne] caso 
delle entrate pubbliche, la ri
valutazione del Pil permeile 
di rilevare un forte abbassa
mento della pressione tributa
ria e di quella fiscale. Quest' 
ultima risulta inferiore di cir
ca tre punti rispetto al livello 
precedentemente calcolato. 
Co<ù come risulta un aumen
to dell'evasione dell'IVA. tan
to più clamoroso se si pensa 
che l'Imposta sul valore ag
giunto pagala sulle importa
zioni dà un gettilo supcriore a 
quella pagata sulla produzio
ne interna. 

Un altro aspetto a qualita
tivo » che risulta chiara
mente modificato sulla base 
dello aggiornamento della 
contabilita nazionale riguar

da la distribuzione del red
dito. E' un aspetto molto 
importante, in quanto coin
volge fenomeni di economia 
a sommersa » e più in genc-
tale fenomeni sociali dei 
quali si è discusso multo in 
questi ultimi tempi. Dal mo
mento che i dati sull'occu
pazione non sono stali mo
dificati mentre quelli sui 
redditi dal lavoro dipenden
te hanno subilo sensìbili ri
valutazioni (+8,2?ó in me
dia nel biennio 1975-'76). il 
costo del lavoro per dipen
dente risulla, sempre in me
dia. notevolmente più allo. 
Tuttavia, il dato qiianlilali-
vo ri dice ancora poco. Se
condo la ricerca del Ce-pe 
e del Centro « Torre Argen
tina ». infatti. ' le rivaluta
zioni interessano esclusiva
mente i redditi dei dipen

denti delle piccole imprr-r, 
cioè i maggiori redditi me
di non dipendono da una 
rivalutazione uniforme (in-
per settori né per dilanien
ti) ma da una rivalutazione 
dei redditi più bassi. Anco
ra risulta che nel *77 la quo
ta del lavoro dipendente sul 
reddito nazionale è stata pa
ri al 69.1%. inferiore di due 
punti e mezzo a quella del
le vecchie stime. Ciò signi
fica che la rivalutazione del 
reddito nazionale ha interes
salo di più i profitti, gli in
teressi. i redditi da lavoro 
autonomo e le rendite, che 
le retribuzioni da lavoro di
pendente. In parole povere 
risulla confermato il fallo 
che sono proprio ì primi 
che più facilmente sfuggono 
ai controlli fiscali dello Sta
lo. Anche questo risultalo 
va imputato alla rivalutazio
ne del valore aggiunto delle 
piccole imprese. 

Le due cause es-enziali di 
'oltostima del reddito prodot
to dal paese vengono indivi
duate dall'Istat nel a lavoro 
non istituzionale » o a nero » 
e nella mancata computazio
ne nella contabilità nazionale 
del valore aggiunto prodotto 
dalle imprese di piccole di
mensioni. mancala computa

zione che dcri»creblw» dalle 
p.irlicolari condizioni (sul pia-
in* del i-osio del lavoro, degli 
oneri contributivi e fi-cali) 
in cui si svolge la loro pro
duzione. E questo jierché. se
condo l'1-.tal, la sottovaluta
zione non può venire dal 
numero degli addetti che è 
possibile calcolare avvicinan
dosi di molto al vero. 

Dalle cose dette emerge 
quindi come i problemi po
sti dalla rivalutazione del 
reddito nazionale non sono 
semplicemente quantitativi, 
ma possono rimettere in di
scussione il segno di alcuni 
fenomeni economici e socia
li. Proprio per questo Cespe 
e "Centro «Torre Argentina » 
chiedono esplicitamente di sa
pere un po' di più sui o nuo 
vi appropriali criteri » dei 
quali l'istat dice di essersi 
servila |icr rivalutare la ric
chezza prodotta dal paese. E' 
una richiesta -non secondaria 
«e si vuole avviare un dibat
tilo anche per superare li
miti e contraddizioni della 
« operazione rivalutazione • 
falla clall'I-lai. 

m. v. 

Una proposta della CGIL 

Proroga tasse per operai 
in cassa integrazione 
ROMA — Una proroga nel pagamento delle imposte da 
parte dei Involatori in cassa integrazione o una rateizza-
zicne delle somme da versare sono state chieste dalla Cgi). 
In una nota dell'ufficio stampa, la confederazione ricorda 
che fino allo scorso anno la maggior parte delle aziende 
in cassa integrazione versava ai lavoratori un anticipo 
sulle spettanze- e tratteneva regolarmente llrpef d'impo
sta sulle persone fisiche). 

Dallo scorso anno, però, molte imprese non hanno più 
erogato anticipi per cui I'Inps ha versato direttamente ai 
lavoratori le somme loro spettanti, ma al lordo delle impo
ste. non essendo io grado, per motivi organizzativi, di 
funzionare come ente esattore di imposte. I lavoratori in 
cassa integrazione, dei quali lTnps non ha versato l'impo
sta, devaio ora compilare il modello 740 e versare l'impo
sta stessa che per un reddito di cinque milioni Tanno 
ammonta a 590 mila lire. Di qui l'opportunità — rilevata 
dalla Cgil, * in una situazione politica di difficoltà e cri
si w — di otto :erc una proroga o una rateizzazione. 
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Le novità nella denuncia dei redditi di quest'anno 
II30 giugno scadono i termini -1 pensionati avranno tempo fino al 20 luglio - Quali categorie di cittadi
ni non devono presentare la dichiarazione - Chi deve compilare il 740 - Chiariamo un punto oscuro 

A seguito della iniziativa 
dei parlamentari comunisti, i 
pensionati dell'INPS. avran
no tempo fino al 20 luglio 
per presentare la loro dichia
razione dei redditi (o per 
spedire il .mod. 101). Infatti 
il ministro delle finanze ha 
preannunciato tale provvedi
mento di proroga. Tutti gli 
altri contribuenti presente
ranno la loro brava dichia
razione o spediranno i mod. 
101. entro il 30 giugno pros
simo. Chi deve fare l'auto-
tassazione IRPEF o ILOR. 
dovrà effettuare i versamen
ti entro il 29. essendo le ban
che chiuse il giorno 30. 

Cerchiamo di vedere as 
sieme le novità di quest'an
no e di rispondere a qualche 
quesito ricorrente, per quan
to riguarda la dichiarazione 
dei redditi. 

I lavoratori e i pensionati 
che nel 1978 hanno percepito 
soltanto un reddito di lavoro 
o di pensione non superiore a 
L. 1.380.000 non devono né 
spedire il mod. 101 né presen
tare il mod. 740. Ugualmen
te non devono presentare la 
dichiarazione dei redditi i 
cittadini che possiedono « sol
tanto > redditi di fabbricati e 
terreni per un ammontare 
complessivo non superiore a 
lire 360.000. Non devono pre
sentare la dichiarazione dei 
redditi, inoltre; 

— coloro che nel 1978 han 
no avuto soltanto redditi esen
ti (es.: pensioni di guerra. 
pensioni, soprassoldi e in
dennità INAIL, interessi sui 
titoli del debito pubblico o 
dei buoni postali) ovvero sol
tanto redditi soggetti a ri
tenuta alla fonte a titolo di 
imposta (si badi bene il red
dito di lavoro dipendente è 
soggetto a ritenuta alla fon
te a « titolo di acconto >): in
teressi, premi ed altri frutti 
corrisposti ai possessori di ob
bligazioni, gli interessi corri
sposti dalle aziende di cre
dito nonché dall'amministra
zione postale. Detti redditi, ai 
fini della dichiarazione, sono 
da considerare inesistenti. 

II reddito 
catastale 

peve, invece, compilare il 
moti. 740: chi ha prestato la 
propria opera alle dipenden
ze di più datori di lavoro; chi 
ha percepito l'indennità di 
licenziamento o liquidazione 
per fine rapporto; chi ha per
cepito più pensioni o pensio
ne e retribuzione; chi ha per
cepito redditi di lavoro dipen
dente e possiede altri redditi 
(fabbricati, terreni, lavoro 
autonomo, redditi diversi. 
etc); chi vuole usufruire de 

gli oneri deducibili, nella mi
sura effettiva e non nella mi
sura forfettaria. 

Non ci sono novità per 
quanto riguarda il calcolo del 
reddito catastale dei fabbri
cati. mentre per il calcolo del 
reddito dominicale e del red
dito agrario, non si possono 
utilizzare i dati contenuti nel
la dichiarazione dell'anno 
scorso, in quanto occorre mol
tiplicare per 90 sia il reddito 
dominicale sia il reddito a-
grario. Se uno dei coniugi 
possiede redditi di fabbrica
li o terreni per un valore non 
superiore alle L. 360.000. non 
deve fare la dichiarazione. 
ma se si tratta di immobile 
in comproprietà con l'altro 
coniuge e gli interessi passi
vi sul mutuo sono intestati ad 
entrambi è opportuno, aj fi
ni delle deduzioni, che pre
sentino la dichiarazione con
giunta entrambi ì coniugi. 

Un punto delle avvertenze 
ministeriali trae molti con
tribuenti in inganno e preci
samente quello contenuto a 
pag. 2, punto 5 che dice: 
e Pertanto i titolari di questi 
ultimi redditi (cioè i fondia
ri). ancorché di ammontare 
non superiore alle L.360.000. i 
quali siano anche titolari di 
uno o più redditi di altra na
tura di qualsiasi ammontare, 
diversi da quelli esenti o sog
getti a ritenuta alla fonte a 

titolo d'imposta, non sono 
esonerati dall'obbligo della 
dichiarazione». Molti lavora
tori dipendenti dicono: «so
no proprietario di un apparta
mento, il mio reddito di la
voro è soggetto a ritenuta al
la fonte, pertanto non devo 
fare la dichiarazione». Pur
troppo. come abbiamo accen
nato in precedenza, il con
cetto dj reddito soggetto a 
ritenuta alla fonte è diverso 
da quello di « ritenuta d'ac
conto >. pertanto i lavorato
ri dipendenti che possiedano 
ad esempio un reddito di fab
bricato di L. 100.000 devono 
presentare la dichiarazione e 
pagare l'ILOR (se il fabbri
cato non gode della esen
zione). 

I coniugi 
separati 

Ricordiamo che nel quadro 
C vanno indicati i redditi di 
di lavoro e assimilati (e cioè 
quelli dei soci di cooperative 
di produzione e lavoro o di 
servizi e agricole, nei limiti 
dei salari correnti maggiora
ti del 20^, le indennità e i 
gettoni di presenza corrispo
sti dallo Stato, dalle regioni, 
dalle province e dai comuni. 
per l'esercizio di pubbliche 

i funzioni; le indennità parla

mentari e quelle percepite 
per le cariche elettive delle 
regioni, province e comuni e 
della corte costituzionale). 

Le indennità anzidette non 
danno diritto alle detrazioni 
previste per i lavoratori dipen
denti. 

Nel quadro C, vanno pure 
indicati i redditi percepiti dal 
coniuge, a seguito di senten
za di separazione legale, di
vorzio o annullamento non
ché i redditi dei portieri di 
condominio, colf, giardinieri. 
autisti, collaboratori dipen
denti da privati che non so
no obbligati ad effettuare la 
ritenuta d'acconto. 

Se. infine, entrambi i coniu
gi .hanno redditi superiori alle 
L. 960.000. le detrazioni per i 
figli spettano in misura ugua
le ad entrambi (1 figlio = 
7.000+7.000: 2 figlio: 15.000+ 
15.000, e t c ) . 

Prima di spedire la dichia
razione. occorre prestare 
molta attenzione, vedere se 
sono stati allegati i 101 e 102. 
i documenti per gli oneri de
ducibili. se sono state appo
ste le firme, la data, etc. Il 
fisco è molto tollerante, nei 
confronti dei grandi evasori 
mentre è intransigente di 
fronte a piccoli errori for
mali. 

Filippo Catalano 

Lettere 
all' Unita: 

Che ci chiedono i 
giovani? Abbiamo 
fatto degli errori? 
Caro direttore. 

Stabbia è un paese tipico 
della Toscana, uno di quelli 
che non conosce la disoccupa
zione e la sua terra è fertile 
e ben curata, ma pth anco
ra non conosce la disgrega
zione sociale ed l giovani 
proprio per questo votano 
comunista. Infatti gli ultimi 
risultati delle politiche danno 
al nostro partito circa il 70 
per cento dei consensi. Come 
si vede, l'arretratezza di cer
te zone meridionali gioca a 
favore di quei partiti, come 
la DC ed altri che sono poi 
i responsabili della loro mi
seria. I nostri giovani ce ne 
fanno una accusa per aver 
sostenuto un goxierno fessi di
cono) dal quale non doveva
mo sperare niente: aggiungo
no che slamo stati un parti
to poco di lotta e troppo di 
governo e che la crisi non 
deve risolversi attraverso so
lo i nostri sacrifici ma far
la pagare a chi l'ha creata. 
ecc.. Questo è il sunto di 
una riunione che facemmo do
po i risultati elettorali nella 
quale molti giovani si espres
sero con rabbia, ma anche 
con passione e capacità di 
linguaggio da smentire tutti 
quanti continuano a dire (ed 
in molti casi anche da par
te nostra) che l giovani so
no assenteisti e aualunnuistl. 
Tutto questo dette vita, ad 
un dibattito utile e costrutti
vo dal quote capimmo la pos
sibilità di aprire un dialogo 
permanente con ì giovani. 
sforzo questo che è mancato 
a livello di base. 

Ora voglio esprìmere un 
mio parere che in parte ha 
trovato consenso. La linea del 
nostro partito non è stata ab
bastanza capita anche perché 
non sono stati valorizzati i 
successi ottenuti in quel po
chi mesi di impegno politico 
in funzione di appogalo al 
governo. E poi, come si spie
ga l'attacco delle forze con
servatrici e della destra de
mocristiana al programma? 
E poi ancora, noi abbiamo 
avpogglato un programma as
sieme a tutte le forze demo
cratiche e non siamo stati 
certo al servizio della DC ma 
del Paese. Noi comunisti non 
roallamo fare l'opposizione di 
mestiere ma vogliamo entra
re nel qoverno in una logi
ca democratica e in funzio
ne di cambiamento in meglio 
della società. Questo è ciò 
che abbiamo tentato di fare 
e continueremo a fare. Ab
biamo dimostrato che man
cando di queste garanzie, sla
mo anche rialdi e sappiamo 
essere subito fermi opposi
tori. Certo che molto dob
biamo riflettere soprattutto 
nelle organizzazioni periferi
che e fare un esame di quan
to abbiamo fatto per fare ma
turare le speranze di un cam
biamento. ovali legami slamo 
riusciti a ricercare fra la po
polazione. quanto ci slamo In
seriti net contesto del biso
gni e delle nuove esigenze 
della gente sorte non solo 
nel Paesi arretrati ma anche 
in quelli che hanno avuto il 
toro svlluopo come da noi. 
Dunque, è la linea sbagliata 
oppure è stato tronpo corto 
il temno per cavlrla o farla 
cavlre? Siamo un vartito con 
una storia che ha conosciu
to anche momenti veggiori. 
ma che ha. per fortuna, la 
capacità di analisi, sa anche 
riconntrere i suol errori quan
do vi stano. 

SPARTACO CARLI 
(Stabbia - Firenze) 

Le perdite del 
P O nei quartieri 
IACP di Napoli 
Cara Unità, 

da un attento esame del 
voto nella città di Napoli 
balza agli occhi di tutti la 
flessione dei voti al PCI che 
sì è registrata nei quartieri 
* dormitorio» gestiti dall'I A 
CP. Perché* 

Perché la famosa legge 513/ 
77, lungi dal perseguire i 
suoi fini, non ha fatto altro 
che esasperare gli assegnata
ri sia per il rifiuto del ri
scatto sia, e questo è anco
ra più grave, per aver per
messo all'IACP la quadrupli
cazione del fitti senza la ne
cessaria ristrutturazione dei 
rioni e dei relativi servizi co
me gli assegnatari si atten
devano. 

PASQUALE MADONNA 
(Capodlchino - Napoli) 

Certa stampa 
che non è per 
nulla «popolare» 
Egregio direttore, 

la questione del giornali
smo sollevata dall'articolo di 
Mario Passi sul convegno 
Rizzoli a Venezia («I gior
nali sono fatti perché tutti 
li leggano?». l'Unità, dome
nica 17 giugno 1979) mi pare 
richieda un'ulteriore riflessio
ne che tenga conto del fat
to che qui c'è di mezzo un 
preciso disegno di politica 
culturale: stiamo allora atten
ti a non cadere nei facili 
modernismi con cui si cerca 
di confondere le acque facen
do passare per * popolare» 
un progetto estremamente an
ti-popolare quale quello di 
creare un giornale per il ipo
polo», e facile» (e cioè sem
plicistico) che impedisca al
le masse popolari un'analisi 
approfondita della realtà so
ciale e politica, scongiurando 
in questo modo il pericolo 
imminente di una definitiva 
affermazione della classe ope
raia quale classe dirigente 
del Paese. Traguardo che po
trà essere raggiunto soltanto 
se si continuerà ad esamina
re i processi in atto nella 
nostra società con la necessa
ria serietà, tale « dire con 
mezzi approprkJU: per elabo
rare un proprio modello e-
conomlco-sociale la classe o-
peraia Ha bisogno di una 

stampa che le permetta di 
conoscere a fondo ì dati. 

Nell'Interesse del nostro pro
getto di rinnovamento della 
società, che vuole le masse 
popolari protagoniste del 
cambiamento, dobbiamo im
pegnarci a frenare quest'ul
teriore degenerazione del 
confronto politico (del resto 
già avviata da un po' a que
sta parte con la creazione di 
riviste « nuove » e con la 
« spettacolarizzazione » della 
politica da parte di certi par
titi «nuovi»), che com'è ov
vio, giova solo a chi di cam
biamento non ne vuole pro
prio sapere. Data la posta in 
gioco, direi che bisogna re
spingere con fermezza que
ste «proposte» per un gior
nalismo « diverso » facendo 
valere quel prlncìvi culturali 
di analisi critica e di rifles
sione che da sempre caratte
rizzano la stampa comunista. 

B S 
(Milano) 

Quante sciocchezze 
su certi giornali 
per i giovani 
Cara Unità, 

sul recente numero dell'In
trepido è stato pubblicato un 
servizio di Luciano Gianfran-
ceschl dal titolo « Le società 
segrete» in cui vengono da
te informazioni storiche sul
l'argomento. L'autore affer
ma che i bolscevichi furono 
una setta: niente di più lon
tano dalla realtà, poiché es
si costituivano una delle fra
zioni del Partito socialdemo
cratico russo e precisamente 
quella di sinistra, minorita
ria nei primi anni del seco
lo, essendo questo partito di
retto dalla frazione di destra, 
cioè i menscevichi. 

Il fatto che i bolscevichi 
fossero per lunghi periodi 
perseguitati dalle autorità za
riste e costretti alla clande
stinità non autorizza a con
siderarli una setta, come non 
erano sicuramente una setta 
i comunisti italiani che si 
batterono valorosamente per 
vent'anni contro il regime fa
scista, concorrendo poi alla 
sua definitiva liquidazione 
collaborando con tutti gli al
tri movimenti politici demo
cratici e progressisti. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale. 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: • 

Ezio VICENZETTO, Mila-
no: V.G., Roma; Sergio VA» 
RO, Riccione; Antonino CA-
TANOSO, Melito; Franco LU-
SCIANO, Chioggia; Alfredo 
BALDASSARI, Pontremoli; 
Cristina MUNARINI di Reg
gio Emilia, Alberto MANZI 
di Genova e Gianfranco DRU-
SIANI di Bologna (scrivono 
tre lettere di tenore analogo 
per esprimere riserve a pro
posito dell'articolo «Un mi
lione di assicurati in mano a 
compagnie fallite» e rivolge
re contemporaneamente criti
che verso Donat Cattin e i 
sindacati); Dario I.EMA e 
Aldo SETTE, Novi Ligure (ci 
scrivono due lettere quasi si
mili — e purtroppo con scar
se argomentazioni — sul lo
ro voto contro il PCI). 

Maria PENATI, Milano («A 
proposito del convegno Riz
zoli di Venezia, i sondaggi 
non sono persuasivi. Per me 
non si leggono giornali solo 
per pigrizia; ci si accontenta 
invece delle poche notizie det
te in fretta dalla radio e dal
la televisione, mentre il gior
nale ci permette di scegliere 
gli argomenti che ci interes
sano e di approfondirli»); 
Carlo MARTIN, Castelfranco 
Veneto («Vorrei chiedere a 
quei socialisti che per te ele
zioni europee sono ricorsi al
l'odio anticomunista per gua
dagnare un punto che nulla 
cambia, cosa c'entravano la 
Cecoslovacchia, l'URSS e la 
Rivoluzione d'ottobre in quel
la lotta elettorale»). 

Sergio MANTELLI, Geno
va («Slamo un gruppo di o-
peral qualificati e specializ
zati — meccanici, elettricisti, 
muratori, falegnami, ecc. — 
assunti dal ministero PT tra
mite concorso per esami ed 
applicati ai tari gruppi di 
manutenzione sparsi in tutta 
Italia. Le nostre condizioni. 
nonostante esista in tutti I 
contralti nazionali di lavoro 
una equiparazione logica in 
base a una reale professio
nalità, sono delle peggiori. 
Vogliamo lavorare e lavorare 
seriamente per questo Stato 
che fa acqua da tulle le par
ti ma vogliamo anche i no
stri diritti così come gli im
piegati. Non siamo più nel 
1968 dove gli operai lottava
no per queste cose»). 

Sergio MAZZUCATO, Pado
va («Vorrei segnalare un fat
to molto doloroso, soprattut
to per ta famiglia di Loren
zo Borghero deceduto in un 
tragico incidente il 14. alle 
ore 20 circa. I familiari sono 
venuti a conoscenza dell'ora
rio dei funerali — ore 16 — 
solamente tre ore prima del
lo stesso giorno — sabato 16 
— dato che, a quanto sembra, 
mancava il visto dell'autori
tà. Molti di noi presenti al 
funerale hanno avuto l'impres
sione che si sia coluto boi
cottare la cerimonia che si è 
svolta col solo rito civile»); 
Claudio BOTTINI e altre due 
Arme di Milano e Angela GA-
RAVAGLIA e altre 24 firme di 
Bemate Ticino (possiamo se
gnalarvi che la notizia dell' 
arresto dei dieci dissidenti di 
Praga, due dei quali porta-
voci di «Charta 77», il no
stro giornale, contrariamente 
a quanto voi asserite, l'ha 
riferita già il 31 maggio). 

'\ 


